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cociazione.  Jmo Sem Tie o Adgeiaioni vi isevcam la Tiporat es FAVALE E GO, 
se ita patti ‘Atria, Balzo, Germi, Gracia, gh: diga Soli 
Tolo [Urlo dî ieri ti) Sora, Hi; 0 Sita IRIS DOGO Malt poni rosa 0 Damonicl 
dica 5 mat | rurcha Portozalo, Siamo e Frilo | > si—a0 — i6— Ti bo le be Ml asersioni devo sore anticipato. Meli rie 
I URINO, 20 OTTOBRE 1975 imprevisto, per quilolo equivoco, non în [nace di mandar!ad' etetto ‘i suo ‘propt- [uali o stranieri come un miracolo erte e d' 


Galia 
i 

ci Gia ai 
Mer) magici di malattia, le ip istoni 
ita sindaco. Teri ebbe Inogo la sepolrura, Fu 
eee e 
LO fever, Mali nen acre aio: 
ei 
ne compianse l'amara perdita. 


II Cassin ern da molti anni ‘assessore an- 





occasione di una battaglia ‘campale, 
per tina fortuita maggioranza ostile 
dome non tia una forza reale, non è sor- 
retto ciò dalla pubblica opinione, poiché 
a tutti fa afa quell'amministrazione a 
Smecjo, quelle indecorose transazioni im 
maginate solo per mantenersi comeclicasi 
al potere, talî casi potranno sucocdere 


la grave 





Siti 6; so altri non era disposto a secon- etti ta 
darlo, gli lasciava libro il compo, 

Impossibile quindi sinora’ il trarro si- 
curi pronostici sulla ventura sessione, con 
tn Ministero solo forte per la ava astuzia 
lele stissuro degli avversaril, con. una 
‘maggioranza capricciosa, lontana del pari 


sforia; ma. Vonoria può altrosi ‘sperare in 
lina ‘nuova vita) nolla. vita, dei commerci è 
[delle udustrio, fn cui fa grande e può esserlo 
ancora. Esss la un vasto è storico. arsenale; 
"li chi Sl ministro Saiut-Bon consace tutta 1a 
nportauza ed intento Inrgamente valersi per le 
costruzioni dolia muova flotta italiana (*); essa 
‘ha nomorosi cantieri privati; di euî gli arma- 





incertezze avvenire. 


Pocllî giorni ci separano; omai dalla 
riapon wa del Parlamento nazionale , e 
siamo, tuttavia nella massima Incortozza 
sullo “isposizioni della Camera ‘elettiva 





















verso 1 Governo, Di dal sostenere:di cuore il Governo è dal-|tori marittimi potranno utilmeuto approfittare | iino, quando venne nominito sindaco, nella 
Sî ) do: nel futto quanto sia dificilo il [quando che sia, ma ‘una. crisi fu, quel|l'abbatterlo, con wnn ininoranza. noga-|per noerescure e migliorare il naviglio. mer-|quile coriea fu riconfermato parecchie volto e 
compo re lo diffevonze , per cui l'opponi:[caso, è agovolo il vederlo, non muterelbe|tivo, In quale la fatto pochissimo per di- (etto itallauo; essa ha antiche ‘rinomate |vi MEO Dei 1) Cesi pa di ‘cum n 


Siaento della. Congregazione di Carità. pro: 
TGS ONEr pabuiiolo  eUIaGivili:vita) del 
lesa, Sto ilo sin 

site: strido, l'ora” 
Porn camente, All'istruziono. pai 
Ho stminento si 6 Infgamento: proevesato. I 
Coin non so debiti; noto namento o im 
Host a ‘amminiteo bene; ai fear opa 


Isostanzialmente lo stato delle cose. 

Né il prossimo discorso di Cologna ci 
iiluminerà guari meglio che non il fa- 
moso di Legnago, quantunque cerchi di 
sftattare quanto possa JÌ fausto ovento 
dell'abboccamento, dei sovrani a Milano. 





fabbriche di ‘amalti, di mosaici, di'eonterio, di 
atri 0 di morlotti, che possono diffoniero i 
rice Ioro prodotti in tatto il tondo (© nic: 
‘coglierne tesori! 

Essa Da porti o litorali, a eni nossono ap- 
prodare.con' facilità © sicurezza i navigli di 


zione non. potè sinora presentarsi {n fa- 
lange compatta © combattore il Ministero 
ranza di potergli succedere. D’ac- 
chè ssi tratta di 
soppo sinora ,, checohè dicasi, presentare 
tin prosramma tale che possa soddisfare 


Ventare maggioranza; 


VENEZIA. 
Qi scrivono oper debito d'imparzialità in- 
soriamo + 
Come veneziono di nascita e , benchè dal 



















tutte le azioni, depositato o ricorsito lo [a con essi Hi congruo m bellissimo ponte tra 
1a nazione, Si facova non poco assegna- |Egli è il vero che per l'assenza del can-|1549 asscate du Venezia, sempre affezionato; o valleano le Alpi: per avviarai sîun | Cumiana e Pis 

‘mento sal discorso dell'on; Depretis, uomo [cellicre, germanico quel fatto perdo la [ni essa © desideroso (del suo bene materiale © [alle Tulio! Essa lia una popolazione svegliata ol RI AR ERIN ANO CIOTO, 
concili into © pratico per lungo cscreiio |unssima parto dello ‘sua impoltanza po-|torala, invoco da Lel gonflo ospitalità a [e comggion, cho ha tradizioni cd ‘abitui [cio raro li Icaluti partecipo siculo se 





‘gravato all malattia, parzecipi, alcuno sot 
tie pria della sua morte, le sto demis- 
sicu al Cousiglio. Il Cousiglio unanime 





‘questo mio pocho porolo in risposta alla let- 
tera del sig. V. Bi, datata da Venezia 20 
cho les 


litica, ma nd ogni modo servirà di esor- 
‘dio © potrà strappare aî commensali al- 


marinaresche; e può sfldaro i riseli e lo futi- 


Qella tattica parlamentare, ma neppur che dello più lontase mvignzionit 


esso pitè far avanzare la questione gli un 





passo, come non la fecero le conferenze 
di Napoli è di Torino. 
La maggioranza a sua volta, quanti: 


lenno dì quegli applansi più o meno fre- 
notici cle in quello congiunture non man- 
tano mai. Dirà delle imposte cho rendono 





[Piemontese di ierî, 


'inonte monumentale 


‘on dolornsa sorpresa; nella, Gazzetta 


+ Che Venezia sin nina città eminente 
un venerando avanzo di 


"Tatto ciò. nessuno! può! negarlo 0 toglierle; 
( se tuttavia ella si trova.in decadenza, non 
la cioò progredito finora, quanto si poteva de- 


‘&Mpresse, il proprio rincrescinieuto, lodò l'am- 
iiinistrazione: dell Cassina, Seco ‘voti. perchè 
notesse fr ritorno a consecrare {a propri 
bpera alla pubblica cosa. 





sideraro' 0 sperare (checché ne dica.e predica || Lrositp 









S È n 3 non. corrispose all t 
que nbbia mostrato dello velleità cd'inai- |Iavvantognio, stendendo acsortamento tn un'antica è decaduta grauiezza ; che nom vi il sig. V. 3), egli è cho l'appiessono stin- | Cassina soccunibatto ni fai e 
pendenza © siasi accorta del cattivo indi-|velo sù quelle chie: rendono | meno... Toi ada il fuono delle carrozze che roba per |uiera fn asini! liga, lo suo! ‘orzo no furono | agli minici © la quanti ebbero 1a ventura di 





licrà del pareggio a cui ci siamo) avvi- 
‘ciniti, Senza osservare che i bilanci del 
(Comuni, privati omai di tutte to loro ren- 
dito, se he (sono allontanati e che pei 
contribuenti l'effetto é lo stesso. L'impor- 
tante è il sapere rannodare speciosamente 
dello ciîre. 

È probabile, quasi porremmo pegno, chie 
non toccliert più di nuove imposte. L'anno 
‘scorso lo' dichiarazioni rassicuranti. fatte 
in quel! senso furono subito: smentito dal 


rizzo dito alla cosa pubblica dal Mini 
‘stero tostemuto da essa, non osò staccar- 
senò risolutamente în alenma questione. 
Si può arguire. pertanto cli posta fra 
l’uscio e "I muro, como si verrà all'ergo, 
continuerà por paura di peggio e di cat- 
tiva grazia a rendere il suffragio per in 
Governo, cui non può assolutamente ap 
provare, Gl'imporrà delle condizioni, lo 
debiliterà, lo screditerà, ma, posta la que 
stione di Gabinetto, si getterd alla sun 


‘avvicinazio e di conoscerlo. Ds 


Casale, Si — Nelln prima metà dit 
‘prossimo novembro avrntto luogo ‘presso Ja 
nostra: Corte d'Assisie i dibattimenti contro Il 

v, Luigi. Soresini ed Erasiò. Brinta, teso- 
riore quello e segretario. questi dl Monta di 
[Piotà ‘6 Cassa di Risparmio, accusati. della 
Sottrazione dî circa... 1;500,000. 


24. — Scrivono. alla Garzelta 


Me vici, clio lo gondote tutte nere scòrvano 
iosamente. pei canali, che 16 viuzze 
girino e igivino în meandri per faro dei la- 
Virinti.;s tutti sel sanno da lunga pezza, ita- 
Îoni o stranieri + nou c'é nulla di nuovo e dî 
Straordinario. Venezia è così, a non può es- 
sero chescosì « Farla risorgero ancora (dice 
il sig. V. B.), ridurlo una citeà moderna , 
(colla vita moderna, colle abitudini dell'edilizia 
le della agiatazzo moderno‘, mi pare impossi- 
ile, sarà certo più cho dificite, + 

Certo è impossibile realizzare lo idna del 


‘in ogui modo stremate, ed ella non si è an- 
ora riuvigorita abbcstanza per mettere a li 
Vallo! dello altre: sorelle itallane. Foro le 
‘manco ancora una grande. potenza, il corag- 
gio; lo mancano forse quegli uomini ardi 
intraprendenti; cho sanno. spihigero ‘a popolo 
ila sua via, ‘lla vera sua meta! 

Di ciò solo albisogua Venazia per rifarsi a 
Vita novella, o per poter alteramento. resp : 
Horo. le‘nenie compassionevoli e le tristi pro-|\ ceo periti url disnatro farrorinzio vanno di 
visioni de' suoî troppo platonici ammiratori; [stiti con tatti î riguardi immaginabi! 
[ma nòn sarà certo con iottero simili a quelle |sindaco-e l'amministrazione ferroviaria invigi- 


























a atto, prudenza dunque consiglia ‘a non |sig: V. B., quali sarebbero ; aprirvi strade |del signor V. B. che si potrà sperare d'in- |lano Ton arena nin: coiotta cella mar 
È "i rel immense con immensi magazzini e stendervi |fondorlo code fi ria o alta (SIA  COIATRRA e coon fuba i'ecofbrt abo) 
Non è piacevole, nè molto dignitosa 1a |t0%tnr6 più quel taîto, che potsedbO 1 ee O pei enter odarIa ode: TT né ridurla alle | nossono desiderarsi. Il sacerdote. Cantelli, te 
condizione in onî ‘st. trova il ‘Governo; |totbidare la digestione, Esporrì unque|felle rotaie. di. {erro per farvi correre car- {condizioni della città, quale la vole questo [nico che fosso in pericolo di vita, 


n ‘è oggi 
Fozzoni. otlo'cui-si sbolsano dei cavalli che|scorcio di secold? CI vogliono inveso' inita- [senza fee; © i. medici “sperzo ‘vicina In 


[competono in grandezza cogli elefanti! Tatto |meuti, incoraggiamenti ed aiuti (**), sì aiuti | convalescenza. L'istruttoria del relativo pro- 
sarebbe nn miracolo, non più d’imbalsa-|materiali e morali; poichè se Venezia è un RESSE 

GN mia) (ENI [Vo deo (IO i etto pap i 100); 

Di I N A go flop to aSI pe resin 

VAS 1 fimo, progetto, dll'ingogiaro Fede I'll, ora cl l'as modotime é un grand 

rico Gabelli , che per salvare Venezia , vor-|miracolo! 

rebbo distruggerne la laguna , cioè estrarne | Gradisca, egregio signor Direttore, i miei 

tutta l’acqua e trapiantarvi di botto la fer- |uinceri ringraziamenti, mentre ho l'onore di 

raferma! |professarmi, 

Mo che Venezia, restando pure qual è, cioè | Torino, 23 ottobre 1875. 

'senn’adottare l'eroico rimceilio. del Gabelli ‘©! Suo umil.mo e devot.mo 

fo pane ala tc brain | nico Gio 01 conti qa sp 

E RA Ori de n to 

Htc at VD Pon Dimm ad al iare i odio dello Stato 1 voler, per|ogato fa oto Folco Cota, addi. eb: 
ein diverso da quello de ci poDeÈ: Eiogio: cho a Varzi i caiano fac | po 978, pe l'rigoione dieci qu 

solo; ‘od ha seguito con |dj carenaggio, è nivi che con molto maggior | Comune mediante derivazione d'acqua dal Ca- 

Inmore lo svolgimento della sus vita mate-|sconomia si possono costrurre a Torre Anutm-|nale Cavour, é concessa la facoltà di riscuo- 

riule e morale dal 1866 în poi, cioè da quando [ziata cd a Spezia, ci pare un cattivo priu-|tere il contributo dei soci coi privilegi 6 nelle 

OD re aio 


[cipio. È [fori iscali. 
atraniers;, pnò averne la ferma fede , respin-|, (°°) Aîuti non mancarono; i bilanei da dieci 
[fado coma astio 19) previsioni (del signor | Atl Rortauo grosiizime spose) per Venazla. 
N. B., non ameno che i progetti dell'ing, Go- 


bolli. 


Ounatana: a rene inseriamo: no È î 5 
sa vst Gre Von cl | aaa le i Spena dal at | o Conatgtto comunate. _Iui ser 
Venezia. tea spe Vea co | pletri ora aio 
città eccezionale; monumentale per cccellen- [tel suo giornale, mi permetta, egregio è gene || Presisdeva il Sindaco ; erano presenti. qua- 
za, visitata ed ammirato sempre. da nazio. 


tilissimo sig. Direttore, di aggiungere i sè: |rautacinque consiglieri. 


la sporanza che i pochi milioncini che 
mancano ancora a riempite la lacana dell 
disavanzo saranno forniti, în gran parto 
ini nuovi trattati, i quali avranno la 
‘duplice virtà di dare nna nuova sanzione 
nl liboro scambio, a oui egli è devotis 
‘simo como soienziato e di accrescere gli 
introiti dello Stato, che (gli stanno im- 
‘hionéamente a cuore come ministro. delle 
finanze. Potrà qualche sofistico dire cle| 
‘io il ministro: incassa, i cittadini debbono! 
pagare altrettanto, ma la brutta. parola 
di balzallo non sarà pronunziata nella fe- 
‘stevolo adnnanza. 

Ad ogni modo ci dirà quali disegni di 
legge intenda presentare. Ma neppure da 
(quosta sua manifestazione possiamo argo: 
lhrentare quale condotta terrà nella pros- 
sima sessione, poichè quando vede che si 
fa a qualche sua: proposta mal viso, la 
‘pone pradentemento in disparte, non usa 
faro come il suo :predeceseore Cavonr, che 
‘aveva saldi convincimenti e volontà: te- 


posto com'è fra l'incudine © il martello, 
fra amisi che lo tollerano, anzichè soste- 
merlo finnoamente, ed avversari che co- 
glieranno quale occasione loro si presonti 
per rovestiarlo, anche a costo di trarre 
per altri i marroni dal. fuoco, Abbiamo 
Visti questi abbattere il Mennbrea perolà 
gli sucoodesse il Lanza, © abbandonare 
questo pereliè fosse scambiato dal Mi 
ghotti, cui non amano niente. più del 
primo, 0 sono dispostissimi a ncrificare 
forso anche a benefizio del Sella, (che 
‘guiata il momento opportimo, Ciò, è una 
conseguenze naturale della ripugnanza che 
Riano gli onorevoli membri della sinistra 
‘a farsi delle scambievoli concessioni, a 
contentarsi, senza rinunziare ad ‘alouno 
dei loro principîi, di ottenere. intanto 
qualche parziale vantaggio che apra l'a- 
dito ad ulteriori progressi. 

Il Ministero dunque, ora poggiando ora 
orzando, potrà! navigare alquanto © se 
cadrà sarà sicuramente per qualche caso 






ATTI UFFIOLIALI 


er 
La Gazzetta Uficiale del 23 ottobre reca: 
1, Un regio decreto (n. 2731), del 20 
ottobre 1875, del seguente tenore: 

II Sehato del Regno e ln Camera dei. de- 
mutati sono riconvocati per il giorno quindici 
(del prossimo, novembre. 

2. Un regio decreto (1. 2793), del 8 























CRONACA CITTADINA 


















(4 (Vedi n. 291) 


APPENDICE 
GLI AMORI DI DUE MORTI 


Liv. 
I sacrificio. 





« Signor conte, 

4 Or è un moso voi, gran signore, feld- 
imaresciallo , ricolmo di tutti i doni della 
fortuna , di tatti gli onori della società , 
m'avete fatto l'onore di domandare la 
miîa mano, di me povera ed ignorata : 
‘onore altissimo, onore mini più sognato è 

‘ehe fo era bon lungi dal meritarmi, e cui 
pure osaì rillutare , ma per tal ragione 
clio un uomo di onore, come vol, generale, 
non saprebbe biasimare. 

4 Un conte di Domnersberg:, uno dei 
più Mlustri eroî dell'impero austriaco , 
deve essere amato ‘da colbi ch'egli abbia 
dognato di sceglicre a sua compagna , © 
io, per mia disgrazia, non vi amavo. Tal 
franchezza. sarebbe forse una colpa agli 
occhi d'ogni altro, ma non sembrerà tale 
2 voi dicerto, e lio talmente fiducia nella 
vostra. lealtà clo nella ‘disgrazia onde 
siamo oppressi, cercando interno a me un 
amico, è a vai che oso indirizzarmi, 0 
signore. Colui che m'avova_ giudicata 
degna d'essero sua compagna © di parte- 





ciparo la sua sorte, deve esser degno di 
(condividere la mia tremenda afflizione el 
[di comprendere l'arditozza ‘della confes- 
(sione che oso fargli. 

«Ho un padre che in tutta la sua vita, 
‘sempre, sempre s'è sacrificato per me. 
Bandito dal suo pueso, dove tutti i suoi 
beni furono confiscati , egli lavorò per 
sedici anni, prima yer procurarmi gli ali- 
menti, poì per darmi ina brillante edu- 
(cazione; più tardi poscia nella speranza 
‘di poter ammaseare nno dote. per. cui 
(mezzo! potessi trovare da accasarmi, spa- 
ventandosi all'idea di dover lasciarmi 
[sola al mondo o povera morendo. Questo 
‘divenno il solo oggetto dei suoi pensieri 
‘è scorgerido come pur troppo il sno la- 
'Voro d'ogni giorno, per quanto accanito , 
non bastava n raccogliere quanto egli 
stimava mecessario , volle tentare un pe- 
ricoloso aiuto dalla sorte, & avventurò 
alla Borsa, di Vienna alcune speculazioni 
elle disgraziatamente riascendogli a buon 
esito, incoraggiavono, per: quella strada a 
‘sua audacia, 0 piuttosto il suo amore per 
le figlinola. 

«Aim! La sorte &i stancò presto d'es: 
nergli benigna: egli perdette, perdette 
tutto in un giorno è in nn'impresa che 
fra un dato: lasso di tempo offriva un 
‘guadagno vistoso © sicuro. Bisognava po- 
ter pagare la differenza © aspettare rite-| 
‘nendo i titoli... Ma come fare? Dove tro- 











«Mio pad 





‘curo di riguadognare.... Ah signore, 











[giorni è l’ultimo del correni 


mila fiorini che gli mancano... 


insieme: 


lui sarà eterna © la mia vita intiera, 


pagare il mio debito. 





vare i capitali occorrenti? 





voi lo sapete, è cassiere 
‘presso il signor Tsenhofter, 6 peretiaso 
lel'egli avrebbe potito prima della fine del 
mese e-senza che alcuno sé ne accorgesse 
pure, rimettere in cassa le somme da lui 
tolte in imprestito e che si credeva si- 


indovinate il resto, Il guadagno, spera- 
to, invece che al chiudersi di questo me- 
si effettuerà al venturo; e fra tre 
è il giorno! 
in cui il signor Isenhoftr, secondo la sua 
‘abitudine, deve fare la verifica delle cas- 
(se, © questa mattina medesima mio padre 
è deciso di uccidersi, perchè gli è impos- 
sibile di trovare in un giorno cinquanta! 
Egli non 
ly più speranza nessuna: ma io ne con- 
servo ancora una potente, Se questa viene! 
delusa, non avrò pure un lamento, mi 
rassegnerò... è dividerò il destino di mio! 
(padre. Egli non mì ha mai abbandonata; 
non l'abbandonerò neppur jo e morremo 


« Se invece quell'animo nobilissimo a 
leui con tanta fiducia mi rivolgo, viene in 
aiuto al pover'uomo, se egli fa che l'onta 
di chi mi diè la vita non sia conosciuta, 
che il suo onoro e i suoi giorni siano 
salvi, ch allora ta mia riconoscenza per 


“ Tecta, Lanevski. n 


Teriminando In lettura di questa lette 
ta, Osvaldo era veramente. commosso ; 
prese vivamente un altro foglio che nelle 
(carte del generale veniva immediatamente 
dopo quello giù letto. Era della medesima 
scrittura, ma colla data di tre giorni! 
‘dopo e scritto da Vienna. 

« Siate benedetto, 5 
svaldo vi lesse. — Siate le mille. volte 
benedetto. Mio padre è salvo! Con che 
[ardore ne ho ringraziato Iùdio, l'ho pre- 
‘gato di ricompensarvi voi, generosissimo, 
è di fav folici i vostri giorni, 

a Voi pretenidote che tali non possono 
esser senza clio fo li viva con voi e in- 
votate la min riconoscenza... Al signor 
lconte, non dubitate mai di questa. Vi ho 
‘detto cho la mia vita, sarebbe. vostra: 
prendetola, disponetene a vostro talento. 

+ Voi interrogate:eziandio la mia tran- 
eiezza perolè vi dica se ‘ora io v'ami. 
‘Signor conte, fo non mentirò mai, e oral 
come sempre, dirò la verità. Se intendete 
ch'io v'ami d'amore... no, signor conte, 
non posso rispondervi ‘ffermativamente; 
ma vi dico che mai, mai ve lo ginro, io 
‘non provai siffatto ‘sentimento, per ‘nes- 
[suno, che fiuora, non ebbi. altra persona] 
cara/al mondo che mio: padre, e che tutti 
i sentimenti d'affetto, di stima, di devo- 


voi 














con 


lun cuore benfatto, io li ho in cnore perl 
vol. 





@ Conosco i setvigi da voi valorosa: 
Imente prestati al vostro paese è al vostro 
sovrano; sarò gloriosa della gloria che 
vi circonda, fiera del nome nobilissimo 
[che voi mi date, c‘sporo, grazie al cielo, 
portarlo sempre. degnamente, perchè so, 
Isposandovi, a che cosa m'impegnofinnanzi 
‘a- voi e innanzi a Dio. 

'ogliare sui vostri giorni © farveli 
più ridenti © più felici; tributarvi fedeltà, 
reverenza. o sommessione, tali! sono i mici 
doveri: li conosco e li ‘adempirò; e sè mai 
fossi tanto: scfagurata, non dico da o- 
blinrli, ma da rimettero del mio zelo nel 
(compierli, conservate questa lettera, (si- 
[gnor conte, per opprimermi colla testi- 
[monianza dei. vostri benefizi e col rimpro- 
vero della mia ingratitudine. 

lu Tora Lanevsit, n 

Osvaldo rimase. pensieroso aleam. poco. 

Era evidente che la povera fanciulla si 
immolava per suo padre, che ella sacri» 
‘icava tutte le sne illusioni giovenili, tutti 
i suoi sogni di felicità e d'avvenite; è 
fn codesto suo sacrificio, quanta nobiltà, 
quanta dignità! nello ‘sue’ dichiarazioni 
‘quanta franchezza! Come dovova esser fa» 
cile, anche al nn vecchio, esssro felice 
[con una simil donna © quasi farsene a- 
mare! 

— Che peccato! — dicevasi Osvaldo, — 














ISacrata ‘a quel generoso, non basterà per|zione che può ispirare Ja riconoscenza ace un sì raro tesoro non sia toccato & 


lano sposo giovane: come. leî1... Forse è 
|stato il: contatto dell'egoismo ‘che! agcom- 



























































Doveudosi proeedoro ad elezioni, la seduta 
non fn pubblica. ni 
ivnta. TI primo dei panti dell'ordine del 
i tt lemon dala Giu, mai 
E palo, cotsando d'ulfizio) gli. asseesori effet] 
divi: Patori. Guutaguini, Noli o Qoata di Tric 
nità, od i supplenti Avuado, Alello , Ceresole 
‘ad Albasio. 
Risacirono dletti, in ordine di maggioranza | 

















di voti, i consiglieri Noli , Datori € Guado 
‘guini: ten i consiglieri Costa di Trività ed A 
Foulo si ebbo parità di voti, e quest'ultimo . 


time più anziano, fa proclazanto assessore. € 
fattivo;, Furono eletti supplenti i consiglieri 
Gerosa Costa di Telit, Ailo © Punte: 
vone. 

Comiiesione delititaticio 1876, Eletti i co 
siglieri Carati, Ferraris, Lavini, 
Favalé, Linutaud, Alartini © Rossi. 

Revisori ie conti del 1975. Fuvalo, Liu: 
taud, Gioberti © Dupré. 

L'ondiue del giorno portava Ja uomi della 
Comuissione d'ornato. | Salla propista di ‘ati 
consigliero, pasa fu rinviata md ‘iltra seduta 
olide si polsa concertare: preventivamente. 

Si procodetta guidi: aleterione di ammini. 
atratori della Chssa di rispariuio; a boma di 
Commissione per lo proposto di  surrogazioni 
ai mowbri delle Congregazioni di carità 
Sat d'aticio; di tu moiubro dell'A 
zione dell'opora pia Gaja; di ut visitatore 
delle carceri, © 0 condivettori dell'Ospizio di 
carità © dello Opere pie di San Paolo. Tutti 
gli scadenti u'ulizio farouo riolotti. 


locietà ginnastica. — Giove 
corrente, alle ore 2 19 pom.; avea, ta 

ischile di ginun- 
‘stica con ‘un breve sugiio di esercizi, che 
verrà dato dagli stessì allievi-maestri. 

1 signori ‘soci sot invitati ad intorvenirvi, 
come pure gl'inseguanti ‘di ginniatica nelle 
‘Scuole municipali. 

<@ Tatituto noi 
































le di istruzione 
od educazione privata. — Ci scrivono: 

Ella, cho col beuetierito suo Giotiale. così 
bene pitrociua la causa. dell'istrazione e dol- 
l'educazione: della gioventù, ani vuol essere 
orteso di pnbllienre l'esito’ dogli esimi so: 
atenuti ello pubbliche. scuole ‘dagli. alunni 
dell'Istituto sociale da me diretto? 

ore, candidati presenta! quest'anno. al R. 
Giùuasio Cavour yer Ja licenza giuuasiale; 
‘tto vennero promossi è uo nun andò a con 
pire lo prove. 

Ella renderà così in servizio al nrirato jn- 
seguamonto, perché metterà in chiaro due 
‘cose: 1*!che i Torino. ‘anclie  negi'Istituti 
frirati si studiù 0 sì Li studiare; 2° Che prosso 
di noi i pubblici insegnanti’ non launo poi 
‘quell'odio così raieale contro. le scuole! pri- 
vato come sì suol credere. 

Ta 
domi 



























rilgrazio, con. tutto îl cuore,  rotestan- 
‘Sig leento ed old mo screitore 
Prof. (COSTANTINO RopeLta. 

% Spiegazioni, — Il signor Gerolamo 
Felice Apostolo da Biella ci scrive a nrvpo- 

o dì va Rivista di Tribunali (y. n. 978), 
regiuluei di far sapore che egli è nativo di 
Biella © ion di Nus, e che. quaido fa, arre- 
‘tato, voune tradotto în Aosta, e quinli mosso 
Subito iu libertà. 

Eetolo servito, e grazie d'averci forti que- 
sti così importanti schiarimentti. 

Ma se egli aveste etto più ‘attoitamente 
quel'rcsoconto, Vi avreblie. giù trovato sodli- 
fatto il ‘suo giusto desiderio; perciò. l'inno; 
cfaza sun 0 del Suo zio in quell'afro risul: 
tava picuamento da quello scritto, come 
sultò dal dibattimento: e quando si pariò di 
élazioni fra gli accusati, i quali si vede 
ano epcsio insione € specialmente di notte, 
ai volle parlare di relazioni ra essi accusati 
tra loro) © non giù con voruso doi testimoni, 
uè meno cogli Apostolo, la cui iuuoecuza e 
onesti on può mettersi in dubbio da cli legga 
quell'appendice, 


‘ Società protettrice degli n- 
mimalt. — Alls guardia muisipale) Feno 
della Sezione Alonviso = 

7 Oousiglio direttivo, di questa Società ia 
leto con massima compincenza il vostro nome 
per il fitto dol Puog, cho i monelli vole- 
au ilrofobo © porcuotevano spietatamente, 

Voi, intelligente © coraggioso, vi accorgeste 
che non'lo era; lo chinmaste © veune.a voi 
come suo liberatore, 

Erano quegli spiotati e furenti che 10 vole- 
vano italo; 























pagnava la vecchiezza di mio zio a ina- 

ridiro e guastare i sentimenti di. quell'a- 
nima per far luogo alla cupidigia inte- 
ressata. 

E, senza più pensare a mettersi in Ietto, 
attratto e commosso da quel romanzo di 
oltretomba di cui le pagine si svolgevano 
@'suoî oechi in mezzo alla solitudine ea) 
silenzio della notte , prendendo /intoressa- 
mento a que'personaggi che più non esi- 
stevano, ma di cui lè sofferenze vivevano 
ancora; per così dire, negli soritti da essì 
vergati, egli prosegui, con una. cariosità 
‘sempre più eccitata, Ja lettita di quelle 
lettere. 

Di quando in quando egli guardava a 
tono a sè 0 tendeva l'orecchio con piglio 
inquieto; talora gli serabrava vedere 0 
intendere coloro che, nelln loro mesta 
conversazione, gli svelavano di quella 
guisa tutti i loro pensieri e tutti i loro 
sogreti. Gli tornava un solenne momento 
quello della rivelazione d'un passato che 
‘a lui era stato sì ben cliuso, 

Nelle Jettoro del padre alla figliuola 
‘si vedeva che, colpito da in morbo impla- 
cabile chie ben presto lo deve condurre alla 
tomba, il pover' uomo non poteva perdo- 
narsi d'aver sacrificata la sua creatura; în- 
‘vano essa gli scriveva che nulla le rima- 
neva da desiderare, cho la era contenta 
della sua sorte; 

4 Non è vero, — egli rispondova sem- 
pro — tu ti fiogi contenta per dimi- 


















tuti due mali: l'uno cho il cane poteva mor. 
‘dere vari di quelli cho. o maltrattavano, ar. 
Wertondo, il suo diritto di difesa in supposta 
abbia ; l'altro, ché avrebbe lasciato. mello 
lasso "la; orsiasione ‘© lo spavonto. di una 
ora idrofobia. 
Millo: di questi cesi avvengono. per ino; 
ria ad esagerazione, i quali si, porpertntiò 
tiilo. masse.” Persaderlo, | conviucerle ‘è ia 
gran bene. 
Voi l'aveto fitto colla. vostra intelligenza, 
il vostto coraggio: bravo! La Società ve né 
Hark riconoscente, 0 all'opoca della. distribu 
zione dci premi, voi sarote fra. i pri. Ti 
[atto aggradito. In presente, ‘colla quale au: 
‘Rurinmo che sin per voi o per 
Îchi di eceitamionto nd usare. bei modi 6 ad 
(ssero ‘soveri. verso i contravveutori delli 
legge. 
Hitenote o fatelo too a {nti i von 
compagni, che ogni contravvenzione per mali 
Hradtazienti, sotracatichi, © di bestio masi 
lenti; zoppe o piagnte, sarà ricambiata’ ‘con 
certificato; 0 com premio. 
poveri) animali nuo gli stessi bisogni chie 
(aibinmo not; sentono le :stasse gioio e le stesse 
fono, ‘Sono grati e riconoscenti n chi li invita 
Bono o li accarozza. Quando n si uvesse a 
tro utile a' trattare amorevolmente i poveri 
Finimali, si avnebbo quello di. mostrare, che 
[li ha buon animo, intelligenza e cuor” gou- 
tile, merita la sti dei bioni 
Per il Consiglio direttivo 
TL Presitente 
Doft, Iniorko Risowa 


‘Scuola di munton. — A quelli fra 
ndri di famiglia elio desiderano di aggin 
gere. un bell'ortinmonto alla coltura. dei loto 
rdgli, additiumo coni plasoro la Scuora di mi 
(fica! vaera dell maestro; Elzenrio Scala, nella 
‘quale lo stutio della musics ‘è del canto ‘sona 
[la più di dodici auni coltivati. con. successo 
[legno di ogni lodo: La lezioni sono quotitiaue: 
È giovani per. essere iseritti debbono aver I'otà 
fompresa fia i 0 cd i/12.anoi, (e presentarsi 
Accompaguati dai loro genitori, nol-localo della 
Scuola, piazzetta S. Filippo, n. 5, ialle ore 
4112 alle 6 112 pomi 

‘@ Vorpo di musica municipale. 
— Completiamo il ceino cid, da noi dato sulla 
Ofrisa clio questo: corpo; dovra vestire dal prî- 
tto: del prossimo genunio, 

Ta tenuta ordinaria consiste in una giubla 

‘avida di) auto. bigio-bleu, a doppia fila di 
bottoni proluigautesi: poco' al di sotto della 
intnra, ‘com creffes o guarnitare: in oro alte 
taniche ed al bavero; e com una lim per 
parto sul finire del'bavero stesso ; con pant 
foui dello’ stesso. panno e colore con bando 
semplici ‘în ‘oro, e cappello montato n Que 
ue. 
La teunta' di paratà agginuge alla tenmta 
precedento oltro*ad uu cordone iutreceinto ju 
bro mi&zzò (fino) e seta rossa ché circonda il 
brueéiò sinistro ed nttraveraa il petto, mu pén- 
‘aacchio bianco. sormontato da. pennncelietto 
rosso da mettersi sul cappello. 


xp Tentri. — Questa sera ha luogo al 
Vittorio Emannole In prima rappresentazione 
dell'annunsiato ballo: Clavetta drigot, di Sme 
alii, protagonista l'egregia ‘siguora. Lan 
— Giovedì prossimo uvramo, al: Gerbino la 
bonificiata di quel valente artista che é il si- 
[gnor Angelo aloro-Lin, il quale la ‘preparato 
ner la circostanza un’ piogramiva  attraeutie- 
Himo. Si rapprosenterà 21 vecchio Liscarro di 
(Goldoni, e La chitarra del papà di Giacinto 
aan pe 

Mignrismo di vedere in ‘quella. sera nn 

concorso Bumsroslsimo dì Gerbino. 
— Giovodì vi sarì pure al tentro Amede 
'rchililmente, concesso dal propristario, mia s 
Fata 0 benefizio di un artista. bisognoso. Vi 
prenderanno parte i piccoli allievi della si- 
E uora Forattini, i quali reciterauno le seguenti 
fommalie: Puolo e’ Virginia 6 La signora 
dette camente. 

— A'Napoli si sono ripetuto le. seene dello 
'Sferisterio. di Roma per uu concerto dato dal 
famoso baritono Laici a quel! teatro Parte- 
hope: Ecco come parlano i giornali locali: 
Teri a sera il nome del Unritono signor 
Laici e la grando fuma cho lo preoesse fra 
nol, faceano riboccaro di spettatori. Îl teatro 
Partenope. Non un paleo, non nu posto di 
platea erano vuoti. 

L'impazionza di ammirare il graudo artista 
leggovasi wu tutti i volti, esprimevasi coi ru- 

























































































nuîre Il mio dolore e: il mio rimorso. n 
Colle prime lettere che seguivano il ma- 
trimonio Tela raccontava a suo padre lo 
sfarzo (e gli onoritond’& circondata, le fe- 
ate e gli omaggi che le si. prodigano , 
l'amore e le attenzioni di suo marito che 
‘non l'abbandona neppure un momento 
‘è anche lungi dalla. presenza di lei, 
non fa che occuparsi della moglie : ressa 
‘mostrava gratitudine e commozione. per 
tante cure e per tanta tenerezza; ma pure, 
enza che la lo esprimesse, sì sentiva che 
‘ella credeva scorgervi una. certa difliden- 
fra, di cui la sua fiera anima trovavasi 
ottesa, Essafostentava di essere allegra è 
‘di piacersi in quel gran mondo in cti go- 
deva di vivere ‘suo marito , ma puro in 
Tina delle, lettere, posteriori , essa escla- 
mava: 

« Finalmente, eccoci n Donnersberg, in 
‘questo grande, immenso castello, in cui 
non vediamo più nessuno. Al! come ne 
‘sono contenta; padre mio!..... Ora; ‘qui, 
(posso pensare liberamente, senza disturbi, 
‘a quello cle amo di più, a voi, mio solo 
‘amico, al tempo trascorso insieme... ‘ob 
beato tempo!... In questi lunghi viali om- 
brosî, sull'amena sponda della Moldava, 
(sogno gl'innocenti piaceri della‘ mia gio- 
Vinezza che mi sembra passata già da 
tempo, quantunque non abbia ancora di- 
ciott’anni. Ho preso gusti ed abitudini da 
(età inoltrata, sapete: non: sono più quella! 
bambina il cui folleggiare vi fucova ri 




















vostri _collo- | IA 











Senza il vostro intervento ne sarebbero vo- [moti più assordauiti, coi dinlogli unimati de- 


[li spettatori; con ‘le interruzioni ‘ai coni 
che recitava non ricondinmo più quale eci- 
dita commedia, 

‘Alla five il Laici comparve! 

Una salva d'appiausi © di urli l'accolse; E- 
gli! sorrise, salatò ‘6 schiuse le labbra al dolce 
[chuto: 

Descrivervi lu scena che oblio. luogo, non 
{iotremino, nè o spazio cousentirebiba. 

I lbattimani, 10 risa, le grida, le interroga- 
zioni, i fischi ‘ai sucebdottoro sein posa. 
Laici, impassibile; sorrideva; col suo sorriso 
beiicvolo, © raccoglieva, commosso, le nuys cd 
# pomidoro slo gli speitatori entusiasmati gli 

invano in segno di ammirazione: profondi, 
Coni passò la seri ed'ebbe fino mu concerto 
«ho rimarrà scolpito nella memeria: dei Napo: 
Hotài, caltori della: bona musica. = 














Morti in Torino 
enunciati all'ufficio dello stato civita 
il giorno 94 ottobre 1876, 
Melfi Giovani, d'anni 28, di’ Cassontenda, 
Soldato al Distretto militato: di ‘Torino — 
Loitermino Ginsenpo, fil; 60, di SAuzzo, zi 
"ateo — Riba Brico, id. (99, Qi At — 
Miceli Giulio; id. 34, dì Carnago (Como); la 
vomito ja tubyschi — Borgis. Domenico, 
56, di Rkivoli, mncchinista allo ferorie — Ro 
deito Lorenz), id. 51, di Piacina, contadino 
Rigat Catterina inta' Verra, id: 81, di Car 
iguola — Gazzelli di Rossana conto Calisto, 
‘68, di Torino, proprietario — Pianea Pie: 
63, di Tor 
uniuori d'aui 7. 
‘Totale complessivo num: 15, dei quali a do: 
tlellio gnu. ‘7, egli Uspolti utt. 5, 10 
residenti iu questo Gomuno num: 9. 
Nancite dichiarate all'ufficio dello stato civile 
4 giorno 24 ottobre 1876, 
Afaschi 16, fommine 11 — Potato 27. 
= IIROT 
La figlia del compianto causidico Luigi 
‘Pesto souto Il dorore di estoriaro pubbli 
camente li viva ed imporitura sun riconosconza 
perle ilimostrazioni d'affatto o di stima ‘che 
i ummerosi micio colleghi. vollero tributar: 
‘li nell'occasiono do‘ suoi fuierali. 
cr, 
OSSERVAZIONI ALE TRORULUGIUHIE 
‘atte all'Osservatorio datronomico di Tarini 
& metri 276 sul. Livello del mare, 
ottobre. 1875. 
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BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(îfempo medio di Roma) — 87 ottobre 1675, 
Nascere dol Sole, ore è 92 — Passaggio 
al meridiano, ore 0.6 — Trmusato, 5 1 
Nascora della uma, d 54 matt. 
Passaggio al moridiaio, ora 10 46 matt. 
Tramonto, ore 4 25 sera. 
Gioruo della Luna 98° 
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(dere: non mi è mai: più capitato di sal- 
tare, di correre, e nemmeno di ridere. 
'Anzi tutto jl generale non ride mai; © 
poi sembra che una risata ‘sarebbe una 
convenienza e{stonerebb colle oscure volte 
di questo gravo castello. 

4 Voi mi domandate se mio; marito ‘ii 
‘ama dimolto. Se sassi, risponder 
(che troppo! perché il suo amore è così 
inquieto; certe volte direi perfino si fari- 
bondo, che esso mi atterrisce ancora più 
(che non mî commora... AhI non è di que- 
(sta guisa, che nelle mio ideo. di giova» 
netta ‘avrei mai sognato l’amore! Mi pa- 
rova clie esso. doveva essere. nobilmente 
fiducioso, che non doveva conoscere nè 
Uiscussioni, né collere: perchè parevami 
‘cho con nno sguardo solo si doveva leg- 
gere nell'anima reciprocamente: che non 
doveva provare nè sospetti, nè dubbi, 
'pereliò con uno sguardo. solo ci si dovera 
Tassichrare..... 

«Sembra che erano sogni vani d’ine- 
sperta fanciulla c che non può essor così 
in realtà. ‘ento adungue, mereè ogni sorta 
‘di cura e di cedevolezza, calmare questo 
‘carattere violento e sospettoso, Qui sopra- 
tutto, apero di venirne. più facilmente a 
‘capo: qui dove siamo soli, affatto ‘soli; 
‘dove non ci saranno, come a Vienna, dei 
Valli e per conseguenza dei ballerini. Sono 
i ballerini quelli che più egli detesta; e 
fo non ho difficoltà di rinunciare al ballo, 

















BOLLETTINO, METEOROLOGICO. 
Dispiccio dell'uffiio meteorologico; di 
roizo della. sera del 94 ottobre 1875. (ore 4 
pom): 

Voti fortissimi in molti punti. delle. coste 
poninsulari del ‘irrono; forti in molti altri 
Maghi. Mare burrascoso a Copri; 

ori, Portoferrato, Piombino, . Civitave 
Portotorres, all'evest della Sicilia, Venezia è 
‘Tririto; mossò da Ancor a Brindie; nzitati 
‘altrove. Poggio in quasi. tutta la penisola cl 
în Sardogna; cielo coperto ii 

tro sceso Îio a 9 nun, Scirocco forto © mare 
[grosso n Lesina, Uii contra di depressiono e- 
Sisto. sull'lto  Tirrano,, Probabilità di più ge- 
'herali o/forti burrasclio sui nostri: mari, 
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Massima Mirem 
Torino 1858! 10.9 
Paruia 16.2 18.6 
Vetienia IA 15 Ss 
Milano mm: 6 194 
Boloma 19.7 Hu N 
Rirenzo db 160 
Napoli 21.0 
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Storia di un Coscritto 
del 1818 


Nireita da Erekunna/Ohutrtun, 
(Seguito, veti min, 204) 


La notte cra. limpida. Lo poggio abbon- 
(lnnti avevano ;asclugato il ciolo, Montro sta- 


vima avvicinandoci al bivacco ci si gridò : 
— Chi va là? 
— Francia ! — rispose il furiero: 





I tao cuoro batteva con violenza 
(cho fra pochi istanti avrei riveduto i inci 
‘tici: camerata | #0: puro! orano ancora it 
‘questo mondo. 

Alcuni womini di quandin s'avanzavinio; di 
ia Qu una specio di tettoia ; lontana. mezzo 
tiro di fucile dal villaggio, per venirci rico- 
lnoscera. (Cì giunsero appresso. TI cayo del 
posto , un vecchio! sottotenente tatto grigio , 
Îl braccio al enllo setto) il'suo mantello 
(chieao di dove veniamo 0/50 averamo iuvon 
rato por strada. qualche buida di cossceli. 

TI furiero risposa per tutti noi, L'ulisiule 
ci prevenno altora ‘clio 1a divisione. Sonbim 
[avova lascinto_i dintorni di Gauornîtz in quella 
tessa, mattina, 0) ci lisso di. seguirlo. per e 
(simivaro $ nostri fogli di via, così (che moi 
facemito fu silenzio, passaudo attorno ai fiio- 
li ai-bivacco, dore gli ‘uomini, coperti. di 
fango soceo, dormivano a ventine: non mò at 
lintoveva. Arrivammo alla tettoia. Era nua 
vecchia fomiace; il‘tetto'Iarighissimo, iu forina 
(li spegnitoio,; posava sopra pilastri ‘ati sei 0 
fette piedi. Di dietro a quella” s'inualzavano 
delle grauti catasta di legno. La dentro si 
stava bene. Eravi accoso il fuoco, © l'odore 
lella terra cotta spandeyasi tutt'all'intorno. 
La cumera dol foro era. tutta ‘ingombre ui 
foldati che dormivano, Je sclileno (al muro, 
(como altrettanti felici! miortali: Ja fismma li 
rischiarava sotto quelle oscure travi. Presso 
pilastri Tuecienvauo i fasci doi uelli. 

Ai paro di rivoder quelle cose: sento il buon 
tepore: penetmmi il corpo; vedo i misi. co 
Pagni, i cuî abiti fumano, qlla distauza di 
'pochî passi dal forno ‘aspettano gravemente 
che l'aficialo abbia terminato di leggero i 
fogli di via ulla luce rossiccio. Un veschio 
(sollato, inagro è brutio, vegliava solo: era 
[seduto colle gambe inorociate, c' teneva fra le 
(sue ginocchia una scarpa, che rattoppira colli 
esta: e: collo spago. 

Fui io il primo a ui l'uficiate rese il foglio 
di via dicendo: 

— Raggiuugereto domani il! vostro batta. 
[glione, a due leghe di qui, presso Torgau, 

Allora îl vecchio sollato, clio mi guariava, 
toccò la terra colla mano per mastrsrmi cle 









































fnceia peno: è una rinuncia che. non mi 
osta la menoma pena. 

— Poverettal — eselamò. Osvaldo con 
tia sospiro. — E noi l'accusavamo d' 
Vera acquistato coll'astuzia. © coll'intrigo 
ima sorte che le costava si caro @ chela 
faceva sigpoco felice! 

Tn questo momento teneva. in mano una 
lettera, (chie lo fece trasalire.... Ci aveva 
letto il suo nome... Si proprio il sto 
nome scritto dalla mano di Tecla. La sua 
curiosità si fece più viva ed egli rad: 
Tioppiò d'attenzione; leggendo. la lettera 
soguente: 

«Vi ho già parlato altra volta , caro 
padre, del curato di Donnersberg, ‘il re: 
verendo Bartlielmann, che è un vomo ew 
(ellente, Egli mi vione a vedere di spesso: 
‘ed è un vero regalo che mi fa: è quasi 
la sola nostra compagnia: il generale non 
(se ne piace dimolto, ma io che ne ho 
‘apprezzate le doti veramento evangeliche, 
gli ho data tutta la mia confidenza. Un' 
‘altra: persona {ele lio Pauasi sempre in- 
sieme, è una vecchia ragazza che fu giù 
‘cameriera e confidente d'una sorella del 
(generale, una certagGrotiy, la quale da 
principio m'accolse ‘assai. ostilmente, ma 
‘di cui ho finito per guadagnare l’affezione 
lè farmene un'amica, & grande, scontento 
dî mio marito, che non cessa, di rimbrot- 
farmi per: questo mio fiducioso abbandono; 
Me è auperiore alla mia volontà... -ho 




















(come ho rinunciato a ridere. Né ciò vi 


tanto bisogno d'amare qualcheduno! 





|eravi posto, ed'io me gli sedotti vivino, Aprii 
Îl'mio'sacco) 6 tisi ‘uovo. calzo o. nuore 


scarpe cla avovo ricovuto a Leipzig: ciò mi 
foco del bene. SE 


Il vecchio ri chiese + 
— (Qual Vattagliono vai a' raggiungere? 
— Il 6%, ‘a Tonga, 





— E viti? 

— Dall'ospodalo di Loipzi 

— Si veto, — diss'egli, — si grasso come 
n canonico, Colà ti anno nutrito a coscio di 





folla, neutre: noi 
Liato: 
Quiandai (i miei: vicini addormentati; quel 
vocelifo aveva raigiono: quei povori coscritti 
Mon avovano più clio pello ed ossa; ‘erano 
gialli, plumbei, sol volto. a rugho como (doi va- 
trani; si sarelibo creduto ch mon potessero 
più reggersi in piedi. 
1 veceliio; dopo tn istante, riprese: 
— Si sito; ferito ® 
— SI; nilo vecchio, a Imtron: 
— Quattro mesi d'ospedale, — Wiss'ogli 
illuiganido iL Jabbro, — clio. enceigus 1 To 
itigo dalla Spagnin. al’oro lusingato di non 
truvara qui che. AqinerticKW del 1807... ile- 
gli agnelli... dei veri agnelli. SI; giusto: sono 
[diventati pergio delle: gueritias.. Vanno: gua- 
Jsttudosi ! Vatno guastandosi 

XE purlava fry s8 0 sé, scuza badaro me, 
tiratdo:i due spogli como un calzolaio, e ser 
auido 1a labbra. DI quando in quando si mi- 
burava la scarpa por. vedere so.lo caoitura 
on lo avrei incomodato. Finalmento riposo 
la lesins nol! sacco, In scarpa al piodo, o si 


[atrniò coll'oreochio. sopra un mucelio di pa- 
tia. 


Ero talmatite' statico! elio diravo fatica, ni 


‘idlormentisrni; porò dopo un'ora in'immrsi 
fi tn sonno profonito 


L'iutomani mi rimist in mardia col faricro 
Poitevin'o tro ‘altri. solaati. della. divisione 
Sonliani. Raggiuigemmo dapprimu 1a strada 
(cho finuchieggia I'Elbn. Il tempo era umido; 
Îl vento, che spazzaa il fumo, gettava 1a 
spun fin sopra ta strda, 


Si affrettava_ il passo da mom allorché di 
Uotto il Farioro disso: 


— Attonziono! 
degli e'ora. formato. col naso in aria. conio 

ie da caccia che sonte all'adore vicino 
l'animale. Noi ascoltavamo senza. udit-nnlla , 
tssordati. dal rumore doi. fotti 0 dal. vento 
seuotento gli alberi, Ma. Poitevin avova l'o- 
tecchio| più esercitato del nostro, 

— Laggiù,v'd una scarmiimecia, — disse ogli 
adiitattoci, mu bosco sulla destra. — Mne- 
ilo può essere dalla nostra parto; proctriamo 
(li ion andarci ad {mbattero nl bel ‘mero. Il 
meglio cho ci rimanga da fura sid di ci 
Urare oi boschi e di proseguire: la nostra 
strada con prudonza: Vedremo ciò che suocets 
‘ll'atra estremità... Se! yî sono colà, Russi o 
Prussinni, noî batteremo in ritirata senza la- 
soinrci \corgere. Se son Francesi, amuzeremo. 

Oinsciuo trovò cho il farire aveva ragione, 
(© nell'animo mio sinmiraî l'accortezza di quel 
vecahiio ubbrincone. Scendommo sdunque dalla 
Strada ed euttammo nei boschi. Poitevin ja- 
tanzi, noi dietro col. fucile. pronto, Cammina- 
vamo. con circospeziono , fermandoci sd ogni 
ento, passî per ascoltare. I colpi di sicile si 
‘vvisinawano |. si. segrivanio l'un l'altro rim- 
boimbado noi burroni. Il furlere ci disse © 


— Sono del tiratori clio. osservano tua 


banda di cavailerin, poiché gli altri son ri- 
'Spondono, 


Tra vero: disci minuti dopo, scorgemmò 
friomezzo agli alberi ‘un battaglione di fan- 
teri frunceso cho preparnva Îl ranciò in mezzo 
ni cospugli, 6 în Jontaianza, sulla grigia pia- 
uura, dei pelotoni di Cosacehi ‘sfilanti da nn 
villaggio, all'altro. Aloui tiratori, lugo il 
bosco, vi tiravano: sopra, ma erano, pressoché 
fuori tiro, (Continua) 


vnigiavano vacolie. arral- 
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® Gretly mi parla sovonte di quella sua 
antica padrona, la sorella del’ generale, 
(chie si chinmava la signora Winterthal 
In mi parla eziandio del giovane figlivolo 
‘di tei, il signor Osvaldo, pel quale ess 
lia conservato il più vivo affatto... 

«Che buona Gretly? — esclamò (Os 
valdo, 

« Io ignorava affatto di avere un ni 
pote, îl generale non me ne ha mat 
‘parlato; e codesto giovane, a quel ole mi 
[dico Gretiy, era pure così buono cd ama- 
bile, che tutti gli volevano un gran bone. 
La sun natura era schietta generosa, è 
distinguevasi sopratatto per un. disint 
Yessumento nobilissimo: preferiva una vita. 
modesta e circondata d'afetti a tutti i 
piaceri. della; ricciezza.... Ah! come co Ia 
Saremmo intesa a meraviglia insieme! Le 
‘nostre eure riunito avrebbero addoleito 
l'umore ‘aspro del generale;: gli avremmo 
fatto delle letturo, della musica, avremmo 
abbellito i suoi ultimi giorni, © per me, 
poi, un nipote della sua età, e buono cd 
onesto come mi viene dipinto, ‘sarebbe 
stato un fratello! » 

Osvaldo s'interruppé profondamente com- 
[mosso. 

— Al questa non. poteva. essere. fin- 
zione! — esclamò. — Qui non parlava 
[pel mondo, apriva l'anima sus a suo 
pate: era la verità che sgorgava dal suo 
(cuore! 
(Continua) 

















Fuuvio Accuor, 


TERRIER 



















Jeri il Principo. © la Principessa di Pio: 


mionte; il Ducs e lu Duchessa di Geuova par- [se noi teatro rimarrà chiuso e la detta sommia 
tirono alla volta di Monza. Ti Dncx o la Du- [sorà consoerata al altei divertimenti por ri- [nilo sutich 


aliessa, dopo qualche giorno di dimora în que-! 
ata città, partiranno il primo, per in Spezia, 
fa soconda per Stresa. 

Si va stuliaudo al Alinistero d'agricoltara, 
industria o ciminerelo uu nuovo progotto, in 
forza del qualo ai Comizii agrari ci alle Ca- 
muro. di. comuercio: attuialiento esistenti si 
vorrebbero surrognte la Camera di agricolta- 
ro, industria 6 commercio; composto di tatti 
gli industriali o commercianti, e della, classo 
iteressata più diruttamento ai progressì del- 
l'agricoltura, 

Nel prossimo Congresso delle Camere di 
commercio, che avrà. luogo nella capitale il 
mese venturo, al agiterà, questa. iinportante 
question: 





L'ASSASSINIO DELLA GAZZARO. 

Sabato ,, il faconto funzioni di provuratoro 
generate a Napoli env. Browacore, il procu- 
ratoro \del Re-cov. Lanzara , il giudico Cro- 
coli finzionanto da istrattore , accompagnati 
da ui ‘delegato © “alla forza di pubblica si- 
carezza; hanno fatto una nuova perquisizia 
domioiliaro nella casa di via Maddalena; 129, 
dove fi icciaa la) Gazzaro. 

Quello; casa, dinanzi a cui oggi non si passa 
senza provare un senso di orrore; é contiunn- 
monte. guurdata (di giorno 0 di notto da ci 
rabiniori © guardio di pubblica sicurezza, 

TI procuratore del Ro civ. Laizara, sso 
pagnito dall'istruttoro. Crocoli, s'intrattonue 
fori con Salvatore Daùiele , nelle carceri ili 
Castel Capusno, per oltro duo ore. 

Per mandatò dell'autorità giadiziario è 
atato..tratto in arresto Molestiuo Bosio, il 
fuccliino; che trasportò il baule, eutro il anale 
cra_il caduvero. della Gazzaro alla stazione 
della ferrovia. 

È stato pure ‘ateèstato 6 ioletito nl potare 
giudiziario! quel certo Cifelli di Casorta, l'uo- 
mò mistorioso (clio provvide iu Acerra al ri- 
tiro della roba. della” Gazzaro, medianto la 
presentazione di ima lettera, firmata col uome 
di Teresina Giandullo. 

UN ISPETTORE MINISTERTALE. 

Scrivono! da Cerignola at ona di Napoli 
uu fatto stranissimo cho merita. proprio d'es- 
sore raccontato: 

Da più tempo quel ricevitore (el Demanio 
© Tusse erasi: accorto che osi derubava quasi 
‘quotidianamente. Teo giorni fa trovò che gli 
‘mancavano in cassa L. 660 e nel giorno atesso 
‘i nocorse cho gli erauo. state luvolate altre 
L. 190. 

C'era da dar proprio dal capo nel muro, Gli 
impiegati dell'ufficio erano tutto persono probe 
@ provato e non vi era d'estranti ch fl solo 
ispettore, sig, A. N, 

T povero ricavitoro era ju graudissimo tram- 
Iusto; quando un'ilea luminosa gli faco spo 
rare di accalappiare Îl ladro. Pensò di porre 
ingonuamento un campanello al cassetto dello 
sorigno, in modo clie, non appena, toccato, 
‘suonasse; n distesa. Eseguita la, cosa, dopo 
noce ora il campanello suonò e... ia dovinate 
chi era il ladro? 

L'ispettore A. N: clio invece d'ispezionare 
rubava! 

Ti reo ni rase confesso cfu deferito al potere 
giudiziario. 


























IL TRATRO APOLLO, 

A Roma nell'auno scorso il Aanicipio spese 
Ju bellezza di lito 650,000 par’ tonere ajierto 
il teatro) Apollo. 

La maggioranza del Consiglio, dopo lunga] 
discussione, deliberò che per la stagione del 
oamovalò 1875-76 In dote del detto tetro, 
tutto compreso, fosse limitata a liro 100,000. 

Ma dalle pratiche fatto, la Giunta vonno al 
perariaderai che tale aussidio uou bastava, non 
‘avendo potuto trovare alcon impresario che 
volesse assumere l'appalto. 

Ta Giunta perciò propose testé al o 














il Cousiglio comunale di Roma, dopo luuga 
discussione, deliberò di passare all'ontino del 
giorno puro © sempliéo. 











Cosicohò 46 bastano Îo liro 100,000; Vene 


(cliamaro ed allettaro forestiori e cittadini. 


in data del'24, di Calcntta 21, da 
[o dn Madras 22 vettembro. La Gi 
[Bombay scrivi: 









ti i prepara 


Sarà sorprendente. 
— Il Times of India dà la, seigueato. di 





li capî muori ed il loro; seguito ormato 
formeranno 1 esorcito numeroso, 
thibigok. col suo stato. maggiore partirà 


S.(E. Wi rechorà, unitamento nl colonuieli 
'Farlo ‘ell al ig, Atelison, ‘a Bomlay 





'cembro: 





I seguenti graudi commendatori il 











(dial, mabiarajati di Cashmere; Tolkar, mab 
rafali di Tesyioro; Rowa; "TraWwanoore 6, PI 


nonché molti cavalieri dell'Ordine. 





vino Guikovar n Bombay. 


radutinta per jiroparare una 





‘Argo di trioufo, che costerà 





—G 
Hera contiuua n fare strago a Luckuow. 
[scorsa settima 
luini del 65° reggimento o due. uss 
regirimento a0ccombettero all'opilemi 











i del 


polaziono fuggo lu rnssa verso Bolarum: 
Como #6 nm bastasio il cholera, anehe 





mo per lo straripaeato del Saburmuttee. 


CORRIERE DEL MATTIN 


Da Verona, li 28 ottobre, l'Imperatore] 
di Germania  Liasmetteva all'inperatr 
Augusta. a Baden, un lungo telegramma, 
nel quale si leggono le frasî seguenti: 

« Dans une leure je quitterai co bean 


«séjour, rempli de gratitude  envers 
«Roi, dont les  bontis et attentions 


sestrémes, plein de roconnaissanco 


a tout sur lè'sol italien. 
= Te gardurài tout cela comme souv 
+ nlrs impèrissables. > 


lImporatore; il uumero 


‘dnllo varie stazioni durante ‘il periodo dello 





‘ascese a 22 
diede il maggior numero; alla stazione. di 





rivi sono però compresi i militari. 


‘ingarica 000 compiti. Domani si terrà. w 


iglio | conferenza di chiusura relativa a taluni punti] 
che ln dote venisso portata a lire 200,000; ma | secondari, sui quali sussiste ancora. qualche 


Îiore divergenza. 





[IL PRINCIPE DI GALLES NELLE INDIE, 
L'ultimo corriere portò notizie da Bomlay 
Allah 


& S5A. il Nievm sì rocherà nl incontrare 
il prinoipo di Galles: Bombiy; sono già. 60- 

Il isa avrà un bri 
laiito seguito di 9000 porsono e lo spettacolo 


sorizione gei preparativi per la visita del pria 


var di' Barola. porterà 
anco 5000. orsono di seguito; vi saranno pure 


Lord Nor- 
Silma per Kumnon jl 15 ottobre, 6 dopo aver 


passato uù gioru» o ie col generale Ramsay, 


‘dopo ‘aver assistito l riccvimento del principe, 
ritornorà a Caleutta; dove arriverà il 4 di- 


Stolla dell'India furono invitati. ad assistere 
‘alla cerimonia dell'investitura a Calcutta; Scin- 


tiila; sic Salar Jung, ed il Begum di Bhopal, 
Ricvardo, Meadé accompagnerà il gio-| 
« La popolazione indigena di Calcutta di è 


brillante ‘acco- 
iglienza a S. A. it Si costrufrà. un graulioso 


19 000 rupie. 
Una parto consilorevole di questazomma venne 
giù sottoseritta; » 


tassi giorunli sununoiano che il che 
jn vi furono 51 morti; sette ur 
Anche 


‘n Climblerglnut iuforisco l'epidomia, è la po- 


inondazioni devastano parecchio città delle Tu- 
"lf, fra cui Almedabadl, che: sofferso,moltisi- 





« taîent, come celles de In famille Royale, 


« l'aceueil de Milan, commo en géntral 
u de l'accuoll joyoux quo j'al wonyé par- 


Atcora una (cifra relativa alla venuta del- 
iglietti venduti 


festo di Jlîlauo a destinazione di quella città, 
000; la giornata di lunedi, 18, 





Inno diseesero 79,000 persone; in questi ar 


I riogoaiati por la conelusione del nuovo 
trattato di commorcio e per la convenzione di 
nuvigazione fra l'Italia 0 la monarchia austro- 


Le trattative non presentarono alcuna diti- 
(coltà, e i commissari (dei dus Govemi riusci. 





0 [tonda intendorai con molta agevolesza. 
Nesta funovazione importanto fu. fatta! 
1 tariffo Il principio della libertà 
di scambiò fa -rispottato;; per quanto lo esi- 
Icaze (lella finuza lo comportano, 

‘Abbiamo ottenuto. coulizioni. vantaggiosa 
all'industria nazionale, su quanto conceme le 
inacchine 6 ‘in gonoro sui prodotti delle indu: 
i |strio metallurgiche. 

L'onorevole. Litezati lasciorà domani cera 
Vita, diretto, por Milano. Di lk si recheri 
li Parigi per. ia defiziono (0 finma del trat: 
tato di commercio. della convenzione di n 
Visazione fra l'Italia e-la Francia. 

7 comunendatori. Elena 0 Malvauo, elio a 
‘cbimpaiganrono fivora il commeliiatore Tuzzati, 
(© 10 alutarono no! suoi Lavori, partono diretti 
par Kuma, (40nfulla). 














Leggiamo nel Conte Cavour: 
le| «Può darsi cha più tardì il Cantelli io: 
unnuili di ritirarsi, © cho all'interno passi l'o- 
urevolo. Spaventa, 0 cho lo stesso sonators 
Vigliani, prvsui lo ud altri elovati uti, lasci 
fl sto portafogli ad altri; ma mille di più 
fucile dì trovsro uu ininistro di grazia © giu 
tizia. 0 un altro i lavori pubblici. n 

uno: contentissimi; che.si trovi un altro 
ai lavori pubbli 
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Ntorcè la: imofosia attività logli. iigeguori 
soci, © nonostante lacoutintazione del tempo 
attivo, fa ripreso il servizio su quasi tutto le 
linee dello, Ferrorio Roman: sullo quali er 
ritansto luterrotto per causa dei geuvi gausti 
‘arrecati dallo fuvuduioni. 
L'interruzione trovasi, quildi Limitata fra 
‘Aluntopescali 6 Follonica, cioé Iunigo 90 chilo. 
uctri ‘i linea, noucliò al braccio. volterranto. | 
Sai primo di questi tratti si spera cho il 
(servizio: poss cssere ristabilito fre qmattro 0 
cinque gioruì, ave la stagione: cattiva non im-| 
pelisca di epiugere con aluerità i luvuri ne 
'cossarii, trittaulosi di gnasti nou liovi. 


a 


bi 
rate 











Il 85 cortoute, ula Commissione governativa 
procedeva all'ispezione del uovo tronco farro- 
viario Duero-Chiusì. 

So questo sarà trovato. iu stato regolare, 
verrà aperto al pubblico il 19 del prossimo no- 
vembre, 


La 





19° 


L'ASSASSINIO DELLA GAZZARO. 

ll Ione di Napoli rees i risaltati. della 
perquisizione fatta dall'autorità giudiziaria 
Mella caso del Daulels Salvatoro alla aiadda-| 
en: 

Su di ui tavolo 8" ritrovato del rino, pane, 
formagigio, ed ilcuio frutta; accauto al'tavolo 
Mal quale questo cose sono ripuste si è riu- 
'enuto va grembialo nero. éd uu fazzoletto da 
dona, 

‘Accanto al cesso si osserva. sul! pavimento) 
‘on molta precisione l'impressione del cala- 
vero (e le chiazze sauguigne elio si ha Insci 
tè; sl può distinguero dov'era la testa, dove 
Ho guinbo ed i piodi, ed al punto che rispow-| 
[der dovea al fianco del cadavoro una miacchia| 
iù graulo © cupa dello altre. dimostra  chia- 
ainente cho in quel’ posto fu eseguita la cri-| 
uninosa autopsia. 

Così d sorta spobtaziea l'idea ch'i visceri 
della infelice. vessero potuto antora ritrovarsi 
fel cosso della casa e pare che si sia tutto 
disposto per li. 

Tntauto i vicini raccontano della incredibile 
(alta od inpassibilità del Daniele, anch dopo| 
compiuto il reato. 

Parecchi vicine a'intrattennero con lui del 
reato stesso, cd egli faceva le viste di assere 
grandemente seminiizzato dél fatto, 0 di do- 
idorare pronto eù esemplare custigo dell'as- 
‘sssino. 

Ed a comprova di ciò ‘sappiamo che ciugie| 
‘giorni. prima del suo arresto, lo stozso Da 
Pilo si recò presso (il giudico conciliatore 
Htlla sezione. Viearia; figurando da attore con-| 
tro un altro pauattiere, certo, Parascandolo, 
che gli doveva Lite 50. Colui che nu0ò a riti- 
raro le. suppellettili: appartenenti alla Gue- 
zato, iu Acerra, è un tale Giusoppo Cifonelli, 
(di Castelmorrone, 6 dimiciliato in Acerra, La 
(moglie del Cifonelli la coufessato che la Giu- 
Seppitia Gazaro col auo vero nome fa dx si ospi-| 
tata per più giorni nel 1979, e che si diceva 
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Intitante por ‘i mandato! di; cattura speditole 
fu seguito a. ferito da leì prodotte por motivi 
di gelosia. 
Sì seppe ancora che la Gazzaro dimorò alcun 
tempo a Santa Marin Capua Vetere sotto il 
nome di Teresina. ‘Trombetta, 6 come. nipote 
del Daniele; ai racconti (ché un. giorno fe' 
vedere al una sarta un. pacco di biglietti di 
Banca, dei quali essa avea fitto un guancia- 
lotto inteso a mascherare In sua deformità. 
Sl'aggiuigo cho il. Daniole andavo; dopo 
commesso il tosto, a confibularo. quasi. ogui 
‘giorno col suo parento Cifouelli; ‘© tutti que- 
iti futti facendo supporro una possibile com- 
plicità del Cifonolli, no determinaroio, come 
1 noto, l'arresto ed il dbforimouto al potore 
giudiziario. 
Intanto: paro! cha il ‘bandolo. della matassa | 
l'ivessa sciolto il brigadiere ds' reali; carali 
veri di Acerra, _il' qualo primo ‘bbo il #0 
‘ipotto della identità fra ln Gozzaro e la Te- 
rosino, Giardullo, © primo fa w rivelarlo nÌ 
questore. 








‘DREDICI CADAVERI DI FANCIULLI. 

Jerl L'altro Ia città di Southampton fu 
vamentò commbsss dalla notizia che si erano 
scopotti tradici cadaveri di fanciulli nello sta- 
Uilimiento d'un impresario di pompe funetri, 
per nome Blundett,, abitnuto ‘n via Salt 
Mary. 

Un individuo che mersoledi seorno bbe oc- 
‘asione- di recarsi in quello: stabilimento, sor- 
preso dal sentire dello forti esalazioni cadave- 
riolio, no iuformò tosto Ia polizia, (che invio 
(sul posto i suoi agebti accompagnati da wu 
fiato di sanità, 

La perquisizioni pratientesi iniinadiatamento 
coudussoro alla scoperta di tro cadaveri chiusi 
iu altrettaute casse: poste sotto n tavolo ad 
so scrittoio; dieci altri cadaveri furono seo- 
orti sotto il pavimento d'una cantina; alla 
ijualo) si Aveva accesso per la bottega. 

L'impresario Blundett, sua maglie ed il loro 
laipiegato F Petty furono arrestati è condoiti 
davanti nl magistrato sig. Rodgers, chs, dopo 
tin interrogatorio sommario, li rimandi in car-| 
cero per essore: pei di nuovo interrogati. ma-| 
tedi prossimo. 

Una folla considerevole sî' era accuicata da-| 
vaiiti al tetro stabilimento; in preda a. viva el 
profonda indiguazione. La Polizia continua a 
far lo più minute ed attive ricerche intorno 
‘a questo orribile miste 




















DISPACOI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 
Costantinopoli, 25. ottobre. 
La Porta, avendo avuto’ conoscenza. di 


‘na recente violaziono della. frontiera, 
constatata dal Governo. serbo, telagratà 
‘alle Antorità della Bosnia , chiedendo 





scliarimenti, In attesa della risposta, il 
‘Governo assicurò l'agente della ‘Serbin 
(che, se la violazione ebbe Inogo, fu in 
oguito ad un malinteso. 
Parigi, 25 ottobre. 
TM Jownial! desi Dilials reca un dispac- 
cio da Costantinopoli, secondo; il quale! 
Sadylc pascià fù mominato. ambasciatore 
‘ottomano a Pari 
Ragusa, 25 ottobre (fante slava). 
I Turchi piegano sopra Trebigne, 
Parigi, 25 ottobre. 
La nomina ii Sadyk è confermata, 
Venne proibita la vendità sala prb- 
blica via: dell'Eco di Ajaccio, giornale 
bonapartista, per un articolo cho diceva: 
«Un Governo. indeciso fu imposto ‘alla 


Francia da un gruppo francese, senza 
mandato. * 














Parigi, 25 ottobr 

Teri a Valenza in una riunione di in- 
transigenti, Madier Montjan fece. grandi 
elogi di Thiers. 








Calcutta, 2A ottobre. 
Il vapore Torino, della Società del Lloyd 
italiano; è partito. per Suez e pel Medi- 
tetraneo, 
Berlino, 23 ottotre. 
L'Imperatore è arrivato ‘alle 9,10. La 
‘sua salute è ottima. Venne ricevuto alla 





stazione dai Principi e dal Sindaco, 











Secondo la Norddciteche, l'Imperniore 

non aprirà personalmente il Reichstni. 
Tl viaggio dell'Imperatore a Sacin'e 
‘ad Oblau venne differito, di otto giuval. 

Parigi, 25 oHtob 1. 

I Afonileu smentisce le voci di i 
genze ministeriali in otcasione dell'u 
[colo del Journal dex Débafs, che: critica 
Buitet. Soggiunge. clio, tatti i ministri 
Wono împognati n far causa. comune. per 
giongere all'attuazione della Costituzione 
0 specialmente pot’ fur votara lo sorn 
per: circondario, Nessuna rottura © |ossi- 
bile, finchè non ottenzasi questo risultato. 
I Carlisti bloccano! strettamente Bugo, 
‘Assicurasi. che Mendiri domandò \l'és- 
sore posto im libertà, offrendo’ di. rispet- 
tare Don: Alfonso: 
Belgrido, 25 ottali 
T rappresentanti delle Potenze infor 


‘ne 




















rono il Gabinetto di ‘aver fatto imo- 
attanzo a Costantinopoli per 1a violasione 
della frontiora. La Porta: promise in 'in- 





éliîeatà è la punizione del colpevoli. 
Afeno, 25 ottolivo. 

Comunduros venno chiamato! dal Re per 
Îa formazione del Gabinetto. Il: partito 
Zaimis dard due membii al nuovo. Gabi 
netto, 

La formazione del Gabfnetto: venne ti- 
tardata: in seguito alle trattative srlla 
questione di mettere in stato, d'accusi il 
îninistero Bilgaris, Lo Camera rinviò 
l'atto d'accusa presentato dal procuratore 
reale alla Commissione di giustizia, in- 
caricandola di riferiré entro otto giorni. 

Il partito Doligiorgis. è rappresentato 
rielle Commissioni permanenti dalla mino- 
tanza. 

















CRONACA VERA 

‘Aessaniro Dumas, 
sitio" ati ta 
ton asia ioeto i giudizio sl valore (UITIe 
co, Renato in racento pabiliazione il doc 
ero di Fiapeiare Sì capitale morto dl fc 
[otro e risarcire, (o detta di coperti fido, 
dci che me venga con ingino privata. 

1 giorali di Parigi fiero gazzarra 0 me 
infoto vantd di quelta. orata, pil. vecia 
del tbrro di Satana, il quato da che mondo 
£ motto suggeriti di siii cre. per 
ferite poi dalle sociatà anonimo od fac: 
comandito specdlanti em. capitale ipotetico © 
tibggior Gloria © diudetta del credenzoni. 

Par divergenza sul merito della! teoria rin 
novata dl Diane, con arcifanfare tto tane 
ces, ed pplicnta a caso pratico, io icq 
Hiivetho tra dne giovanotti 4.8 ut Clo, 
che s'incontrano in via Arcivescovado: il di 
Sefbio “Mtreune altare. è serbe degenemto 
Ti pugilato o peggio se non rinterponevano 
la gonedio ‘toni pnl 

Chi a toto Esidenteiento, € primo, quello 
che obUIO | precotti santità della moralo so: 
ciale; ciò che non vool dico cho soeyro 8a di 
colpa chi, con attenta geleia. vegllndo sn 
Honore di ann ragnaza, avestbo potnto rispare 
Malato ino etogio: 

Teri la feta di San Crispino. /Crisni 
nin) venne soleniszata con diverte rise. 

Nella cantina di Spagna, in via dell'O 
(ile, tun imtotintore, n calzolaio cd cito 
Figo adecco e 
fol vennero ale preso 18 di. oro 
uiotivi. Uno i est, tali (01 riportano ate 
cut leggiete, fit! costo dallo ottiotio 
dai Mesbfri lanciati dai contendenti. Lite 
tori, R- G. © ©. Ly furono arrestati: 

28, Ad um carrltire, cho: pvora Ingiato 
1 in esrco nel coro dell'albergo del Pere 
Sco tende a via Lagrange, vemno fubita ici 
na copra di lano. 

3% Tori era, in seguito ‘a risia avvenuta 
ati radon del Pilo frà alconi carseriri 
d'opera) rimeso ferito gravemente di veti 
telo ala scia cd allo festa fl nomianto 
P. alan‘, di quale verso. ta periolo di 
ita all'ospedale dt Seo Gioramat. I ferito 
Che so00 B. S,, d'anni 10, di Torian,. mura: 
tore; @. G.; danni dd, di Chier, e telaio; 
© @ Lo, d'anni 22, erbirendoo, femero n: 
dito eretti dallo guandio di È. 6. 

%% La seorsa, notte, vennero. dichienti in 
coltfvrvenzione: per schiamazzi ottoni ue 
sntratori di Biella, abitanti ia vin Coruna 

° La Cronasù ‘regia pur snclo dro 
ecfvolate ‘al cavalli no ‘di es ferì no 
gravemente, il ‘suo. covalire ‘lla grintea 
l'altro ruppò le sbarre della vetturina cui erd 
attaccato. Né l'uno né l'altro "10° fecetot x 
caso pelato. 





‘uno di quei 


vuoi 
lendidezza dalia fr rma 






























































Tunis Giusenee geronito. 









































no. Cal 























Torino | Prestito Nazionale 


30.50, 













































































3 i = Berlino, 23 459 pi 91'Bbre: O. d. m. iu | uoto nei titoli pronti, (si aggiungono 
Notizie. Commerciali “nta: ti, rio |Adbni petit RT CES i rain en on Ani diri 
di AE Ponzone Gia pedale 1): | Rlla Rover Meri: "30 = 009 = |Kombicdo Franchi. 122 = 188 = [om 21 54/a 91 66. ho da qualche tempo a questa parto 
Condizione Pubblica dlle Seta in Torino | Bollettino dal giorno Obbig, ere MOrid. ‘7 — [Gobi Marchi di San. 356 — 35 Ha, fatto. forti vete, ed ‘ora si Erova 
Pollttno dol giorno 25 ettobre; Hlanca Toscana: = “128 = 1000 —|Retdita It Fruichi 72290 na 73 mai [Rella necessità di compraro, si vede 
otino dl so) [Geudito Mobiliare ‘i — ‘ii =|Id. Turca cid. 25,30) 2000] cani ava gie meal lens tutte le probabilità fono pal rislso 
Tama DI TER rep et o ondra, Sì 29 |Svimmg 1M IONI SOLO lo alto pel sca ddl ai al 
crea in sui NIE RE Ernett iti 205) comodo faglewe © Gili S0pe|Gremania 6, — — — — 181118 198 | prossima liguitazione. 
Cee dio disci Leslie eee 
dra ii Hi 0a org] Stino 2310 | Spetta) ll S5it1|Frascia 4 1078010780 — — — —| Ta Banca Nar. ogginon valeva cho 
3 10. 1580 Z| rotatenei mescn totoggi Colli 125, |K HOmbardo Venete giî = [siano del 1698 SSIA SOI 1585 a 1987. 
tao na) mi ssi Gai 88. TI Dato: A. Vives [GAM ite it dim eee CRONACA DELLA BORSA. — | Ta as Runa dl Torino afeto dep- 
Si Diete od Genre _| iran di Genova, — sv otte "Gil anioni e 235 = Gama @ Commercio st Ali di Tot] i nesaini renne org |!» 768 compratori 
ciale od laliana KOBUL Romae È Re + La si tat- i 
Stagionatur Sociale dll Sete In Teri [Reni NA donate | (SRO [de iegta Tebaceni | © BORSA DI COMXSRCIO. | [toil tempo della Borea "i “così di[, Il Mobiliare erù richiesto a/792 c01 
Ario Ml nanne | See na ATA TRIS 
‘on Decrato Reale pio ‘Ationi Rega Tabacchi 888 = |Cambio sullitata ui (che per fine corr., mostrando $@mpre| 43. Banco & 
(ria Ospedalo 18, casa Arnaud-Avena) || Asionì Ferr. Meridionali 00 50 |Consotidati Inglesi _—OAlIt —943;| 28 ottobre 1875 — Foudi pubblici, |una tendenza piuttosto buona, è chiuse , Banco So. 287. 
Bollettino del giorno 25 ottobre. ‘Francia breve lett. a 107 (5, don. n 107/55, enna, 21) gpé° |Consolidato 6 0/0, C. del g. n. intia.|in danaro a 78/67 112 con scarsa let-| Ar. Tubacchi 824. 
Gia dello solo Colli Paso; [onde a vista ee FI naro 2713, — | Motilire Soi 80 100 —| 78/8078 90 p. 90 9hre. —O. d. m.|tera a 78 70. ‘Az. Meridionali 907 a 398. 
; Tad SSA ne Hanca Apgi&Auste 98% 100—! ‘inc, 78 65— in lig. 78 92 1 99) 1 riporti sulla rendità si trartorano| ObiL. Meridionali 994. 
Grguniio > 02: = E SINTI] Sccoto © per 0. Ansiriathe cla SÌ 50 #00) 11999 112 pi 80 dhre. \da 17/112 a 90 centessimi. Odbl. Romane 241 112 a 841 84. 
Grassa ic 1 dito ai] 29) [Napoleoni doro 99 9Ù Modia d'ufficio 78/70. Jo noto di Parigi_sno stmpre||| Ob. Vitt m 293 18 n 999, 
SEDI diver DI rendita ‘al 5.00 _- = Ms 47 molto favorevoli per. Îs Rendite, è si| Francia 107 60 n 107 65, 
N i ISERINNI genio 1876 7040 3690|Gombio mi Londra ‘11955 112 85|As, Banca Iud. Subal: C. d. m..inc.|iucienta la Mancanza di Utet dol 7 
otto pe ao a ilaggi Colli 400. — [ro letta gI60 pil se/ Rendita Austriaca -=- DO Tn) gI8T5. Me 5.010 fhanoneo. Se ‘alle geaniicn| Londra 96 67/119 a 96/92 179; 
"i Diretore- event A Borildo. Stio su Parigi ‘10750 107/88] Unlonbiaie SS sax Cartiera Itatina. 0. di g. p. infms abbondanza del denaro che fa il] Oro da 21 55 a 91 56. 






























































“Gio1erLERIE 


Quercene NI, 
oi 


| azionati ca matero, 





N 
Dita 


Vittorio Emanuela (ore7119)- 
La Cesa «Amat; opera = 
Cico ingoi 

Gorino (ore 
Eempagna Gold 
E rappresenta 


{El Campiélo, eommediù in 











nilo come] _ Guarnizioni da camino: Pendoli con ande, || e no A 
SOtmEnt giementee di allone | Coppe, Vasi, cce., in imitazione di bronzo antico, naturale [Il Recnpito al portinaio, via xt 






e dorato: 


Baibo (ore 8) — La Gompamis ll Orologi a Pendolo in forma di quadro ws ogsi genere. 


| Specialità di Orologi a pendolo dorati 








Righetti rappresento 


Chi fa ben troeuva) 
di {i dati o Za 















= | Magazzino da Vino 


- G. BERTHIER E FIGLI 


TORINO 








il Vis deposita, N. 4 
| encisae pmanva 
‘Qrosomznie | 

| ri 


dll primarie Fabbriche | 








È Da affittare 
S Cu ame rmioi |Î| ‘arresero arte memori 


al primo piano; prospiciente in 
via. Doragrowsa e vis Mi- 
|{[seicorata, con legania, con 














sericordia, N 1 901 





Da affittare al presente 
od al 1° Gennaio p. 
via Po, 40, rl 4° piano 

‘Alloggio. di cup marmi 
rino cantine, paliotto 
nwavo ; nega potabil 
occhio 0 coso n 




















Tncioda, vaudeville in un atto | "4 
La a | de E. 25 a 400 (garanti). — 
SO È Si fiano spedizioni — L'accurato imballaggio esclude ogni pericoto di rottur: 
Ar Î MEZZI DI FABBRICA — SCONTO AL NEGOZIANTI 
di 
N 





di articoli in argento 





ed’ un Negozio 
îa Liquorista 











ERaRt TORINO 





Torino. 104? 





Da affittare al presente AVVIRO D'ARTA. 
‘via Orniea; 82; p. terreno. || Adi $ novontie 1878, alle oro 2 pomerilian, nl circo palio si 


Irocedera sll'ncanto; col metodo di partiti segeett, por l'ituprosa della 
Alloggio di quatto 0 AA ceo, ca ano IT RA 


ir con catilina, vista in contrada 
csorvizio d'aequa potabile. 

Altro di dio camens‘con vista in 
gori. 

‘Altro di tre/0' più moi canie 


‘tore, tendenti a Rertolla ed all'Abbadia di Stura 
importo è enteotato in L, 17,100, di cul L, 0730. corpo edi rimnnente 

ta, do se no Toth il delibernivinto n facoro'di chi avrai fato sui 
basso di un. tanto fisso pe id 
ndo i rilimeso minimo stabilito in apposita selieda 











clativi prozzi mu 
od almeno regi 








vito, sup 

















‘on vista in apaziono corile; nd uno | sigillati, s040 V'osservanza delle. condizioni contenuti 
anche di niagazzino 0 laboralorio: l'ritolati e disegni, visibili nel civico! Ufficio d'Arte. 
Tutti fessi. uovo; 

Dicigersi ii al portinaio od 'al 





procumitore capo Rambosio, xi 


lx INCANTO VOLONTARIO 


arame magazzivo {di Fabbricato con Terreno e diritto d'acqua 
di DIOBILIL tin Mondovi 


di ogni qualita; con fabbrica unita ten 
mita E. rtolomeo || Il Notafo sottoscritto procederà martedi 9 prossimo novem- 


no 0224 [bre, alle ore 10 antimeridiane, nel suo Studio, via Corte 
d'Appello, N. 2, all'incanto dell'ampio Fabbricato in ottimo 
Diffidamento. — |S:sto forza d'acqua; sito in Aondovi, sorio per qualsiasi 
FERRO. Giorgio, negoziato |induitria, sul prezzo di L. 28,000, ed alle condizioni di cni 
pica Taito, vi ion 1 | pel relativo tando. 
dia sso muovo provedimento | Torino, 20 ottobre 1875. 
Cinico pasti erpara fera | 10,6: Not. Oscarre Paroletti. 
dello lastro di cristallo e re- 
Jativa formazione di spocchi, 


dita cho agirà, a mente di 
contro i contenitori: 100 





























Incanto volontario per decesso 
che avrà luogo giovedi 98 corrente, in via dei Stampatori, 


3 N. 8, piano nobile, cioè: Letti ferro vuoto (binelli), Paglie- 
COLLEGIO-CONVITTO L;.;'etucie), Materassi, Consolts, Durrà, Tavole, Specoki, 
DI CHIVASSO 


‘Armadio 2 specchio, Lingerie, Pendute, Candelabri, Tape 
Freroparazione agli iesami |ed altri Oggetti relativi. 
gi ripsrazione o di ammes-|1033 
alone Alle Scuole Elementa 
ri, Tecniche e Ginnasiali , 
pareggiato. 

D. Morra Rettore, 
su 














Oggero, pi 





Incanto volontario 


‘del © due Giardini, posto il tatto 
= :_ |tn via Gioberti, N. 46.6 48, gia appartenenti al 
Vendita volontaria. |s1g. Angeto Chiesa, procuratore. 

di CASA gresso Pinza Ville | 11 30 corranto mes, alle ore 10 antimenidiane , {l Notaio 
i eee dll sottoscritto procederà nel suo Stadio (via Corte d'Appello, 
Importanza di L. 110 mila. N. 2) all'incanto dell'elegante Palazzina con Portieria. di 
‘Altra GASA nella stesa localiià, | sconto costruzione, a cul sono uniti ‘due Giardini, Chiosco, 
all'importanza di L. 200 inila. . lsenderia e Rimessa, il tutto dell'area di m. q. 2687 27, 
ENO nen too [franco e libero d'ogni viacolo ol ipoteca, il cui valore com- 
TU Mpricid, dell'importanza di |merciale, a norma della. perizia del signor Cav. Tugegnere 
Li: 220 til. Carrera, è di L, 195,512 78 e del reddito netto presunto di 

Ne tratta la vendita il Geometra | .5198. 


Felice Canaveri , Doragrossa «| L'incanto si aprirà sul prezzo di L. 115,000, ed alle con- 













































La suddetta Casa annuazia di avere in questi giorni ricevuto una copios'siima scelta 
lello di tutta novità. 





‘Costruzione e sistemazione delle strade comunali obbliga-|P di una clicacin prouta è sicura nello cattive digestioni ; 


stato, già ad uso di Lanfficio., con terreno annesso, o po|—________m__m—mmm 















Una persona sini ie 
see materie coni porla 
Pa dela Rocet, N 80; 5° 





®5 PASTIGLIE & | 


BISMUTO-MAGNIESIA CIHE | 


| — Queste Pastiglie preparate colin vera Magnostu Calcinata. || 
Inglese unita sd una gran quantità. di tnmanto , 5010 | 


nelle: oppressioni © erainpi di stomaco. 
Scatola da L, 1,60 0 L. 2,50, 

Alla Camomilla concentrate; 
cnotto ganantito negli uttacchi norrosi ed iste Ogni 
scatola porto la firma dell'Autore. -Scatola da L: Le L,1,60. 

Pillole disoppilative. di sanità contro In 
goufezza di vontro, stiticliezza di corpo e specialmente per 
assottigliare la massa del sauguo, — L. 1,20 ln scatola. 

Presso. E. GIORDANO, firmacista della Cosa di 
SAR. il Duca d'Aosta, via Roma, 19, Torino. 





Da vendere in Pallanza (utt 


Presso i Fratelli ERBA fu Pietro 


Quattro bollissimi CAVALUI da sell 
Due Inglesi; uno Prussiano), uno Sardo. 


10ogPuo Vetture, un Panler, un Bredok o Finlmenti. 








Orologieria di Precisione 
STORE 
montoira a secondi indipendenti, a ripetizione, ecc. 
FULCHERIS GIUSEPPE, via Po, N. 20, 806 








FaspRICA NAzionaLe 


DI MACCHINE A CUCIRE 


di L. MESTRALLET 


Proveeditoro del R, Opifzio Mecctnico di Arredi Militari, Scuolo Municipal 
‘8 late pabblici privati Stabilimenti 


Piazza Carlo Emanuele (già Carlina) R. Albergo di Virtà 











Stante il grande sviluppo apportato dal sig. MESTRALLET 
‘alla fabbricazione dello Macchine a cucire ed il maggiore 





8 la Brenta (30 Litri). | 







inglese. 1016]E 


Tressoldi Giovanni î 


Battilloro 
Torino - Via Botero, N. 16 - Torino. 





SUNTO Di ATTI GIUDIZIARI 
delle Circoserizioni giudiziarie delle Gorti d'Appolle 
DI TORINO E DI CASALE 





PROVINCIA DI TORINO — (@I OU08ne 1879) 
Gitazzione, — Al tanza dell siguora Cirio, Galli multato i 
for acer tigi di domicilio Pendenza e dilbora. ignota com» 
nai di gipo O agi o Corta Api di Fori, 

ari del cappelli lo pare 

i scatena dol 24. luglio. 1975 dei 














0005828: 
Notificanza. — Ad ist di do, Direzione di 
Torino, St notideo sl ignor Filippo Vitale residente Parigi, quale 
o della Società Vitla: lire, TICA. è ©, avente paro, pede 

dilla Suprema Oort di Cassazione di Torinoe 

ull'istinza di Po ciato Dome 
i ariiuanto civile di Torino; 
dl Stafao Sinti, al pe 
gioni ot, mou cli al 
ent di L60850, cl li o Icofedalo scioglimento dl 














[Eamento 0 rimbirno Alla 














a Avsiletto Varino [citato il ‘signor 

tribuno civilo di ‘Torino, por 
lla consegna ereditaria del fl Antonio 
di esso Alorr 


delli Gioatini è Luigia 








Ordinanza. — Ai ista 

tà Giaclgio, 

‘miti, tratdeiita a Bagnnsc 
ordinanza rosa dA Lit 

lo somma caduto nelle 








Novelli fa Gioa 
ino, a Luigia Novelli moi 
"a Molicata al Pietro Pateta 
o, porkinito socortimentà 
to Novelli, 




















flenornasi. mani 
dani in Forino, ogni nomma 

ubbdte, a Coruparita 
‘n° ‘Porta, alloro 8 











Citazione. — Ai istanza di Davis Dominico, rv 

f'eitnto Astezino Bartolomoo fi Mickelo, giù \eailento ‘a Toriuoz a 

[comparire avuti il tribute civilo di Dincralo alla sua udienza. ‘delle 

[SÌ vedo avtorizanno. la 

dì subnata di tusti gli sabili da lui posseduti in Sea 
io © Gita monte 

Citazione. — Sull'itanza della Vitoria Acconto, rezìiente Li To- 
tito, venni. botto ni dL lei marito Pecetto Giacomo Antonio il ver= 
dle portante remissione avant i tribunale cizile di ‘Porino all'udienza 
rst 20 noverabivo IST one 0’ anti, por ici vedersi pronanclara la se 
‘brazione dal deto di Cl marito, 

Fallimento di Fox Alcuni Vita fu Raffa, gi imprasarlo in 
ino: il signor (tica delegato fissò manizione hi creditori vert 
irati,.in ona delle sale dt tribunale (li commercio di ‘Torino, p 
iomio' 18 dol prossimo nogemline gra D) ‘intiîa, onde deliberito. balla 
Formazione del concordato, 

Citazione. — Ad istanza di Carlo 
ron Superiore, venne 
00, n compirine 





ento în Torino, 































rio; domicilio; in Vauda di 










del 
vl dtitrazione del 
di» podtamza del debitore pe 
i det Tuogo: i 
Precotto. — Al îstinza di Giovani Trischeri, residenta_ in Ierda; 
ti Rodealo i piecsit al mobile, Vincenza Vla; piereanta 0 pinco del 











Lotto N; 4 la questa cia il pajamanto della sdtmua di Le. 742 capitato, 
dalaressi e poso pordita da sonionza della pretum Xes. Moncenisio 9 
Aprile IST, 
Citazione; 










lana, venne ci iparin 
novembine 
col vertente ta Jo Intanto 
i divisione di uo stabile; 


algo pretova di Sì 
[O At, pe assiatere al giu 
Viola, per il riva 












Citazione. — inza i Giovi Decaroli, residente 1a; Vesti: 
ud vi xa la signora Toresa ‘dova. di Antonio Ross 
N com a Gorle d'appello di ‘Torno all'adienta delli dieci 
(icombra fi. v. oro 12 morid., per ivì vedersi, autorizzare. l'esecuzina, 





nel por l'italia dalla senta, pronunetata il 7 inbro 1872 dal 


Uribunato Qi persi Istat di Maso 





(Dal Conte Caconr, 
PILOVINCIA DI NOVARÀ — @2 Qutobre 1675) 

Citazione. - Al isanza della signora I 
futon, citati signori. inronessa Clementina De-Banie 
teus Vilard e barone Camillo Dupore contuei rese Li 

Hi (ibuoalo ciil di Billa al'adlenza del 28 dici 
Confermare 0 revoeare ì sequestro iisciato dal 
o di ‘Torino, 

Silisuzi del signor Guglielmi Valentino fi 
(Gincomo; 1) trimunale civla di Domodossola qutorizo lt vebdita al put 
Uli Ineoti degli Stab situntà parto im territorio di Calasca o parto 
territorio di Foimarca; ©. viti per incanto l'udieiza del detto tri 
Hunale delli 19 dicembre pu x. ore 10 anti 

“al Monisore Novarese, N. 8): 


300) 












Combicornare, 
ni conti CH 
da È 
























‘smercio ottenuto: delle medesime , trovasi egli in grado di 
ridurre i prezzi praticati del 

VENTI PER CENTO 
Racchine d'ogni genere e sistema per uso di fa. 
miglia ed industria, da L, 45 a L- 300, 
Garanzia per 5 anni, — Istraziono GRATIS illimitata. 
Sì eseguiscono riparazioni per: qualsiasi Macchina a cucire. 








Si accordano pagamenti rateali mensili ©. settimanali. 











N. 99, Torino. 1021 | dizioni espresse nella perizia Carrera. Nello stestio Stabilimento del sig. L. MESTRALLET 
RS Torino, 7 ottobre 1875. Ravvi:Il- Deposito! del 
a, 39233] Notaio Oucarro Paroletti. Motori Atmosferici a Gaz 
VE SE sei Langen 6 Wolf — Vienna — (Nuovo sistema) 
Né dé css 4 |dove:se ne può vedere uno in movimento inservionte allo| 
da i n, Economia — PuLITEZZA — COMODITA' |esercizio del proprio Stabilimento, 988 
SAFE STUFE A GAZ, disegni eloganti. 
Osti Si OGGETTI diveni per uso domestico, delle migliori fabbriche 
ESsî £ ‘di Francin ed Inghilterra; sistemi perfezionati. RLINORACACICICIMRI 3TI ICI MICHI: 
= ni e sE LUCEBNE A PEYBOLIO senza veiro, senza fumo e TIALOGHI 
Mis É=33 È |vera oe (ivilgit, a prezzi iti DI 
EG i gg? | TORINO, presso il negazio Giovanni CANAVESIO, |XFRANCESI-ITALIANI 
do È nella Galleria dell'Industria Subalpina. |}g n 
Fe a | 3 0. MORAND 
SE3 E FRRORDOTI 
x se i i PILLOLE BLANCARD Da 3S8RCIZI PRELIMINARI È 
v 3 è Ser 5 al Joduro di ferro inalterabile 2 aaGOITI 
Sia 'ioe © || APPROVATE DALL' ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI, ECC. DA UN DIZIONARIO GEOGRAFICO z 
DE Splastia E DA UNA RACCOLTA DI MORI PROPRI È 
E° 29829109 ||orttaitemaazia È 
5 & A HI Fior e l'abbondanza naar, ne provocano e regolari Presso L. 1 20. 
do es3- fi azioni Nnfatiche, deboli o dobili= Vandibila premo la Tipografia O, Favale 0 ©. 
ct 600. 
oli: pra, ipali Libral èItalia, 
Bigierdo da vendero || nn comiam ima egiziana )| sani si 





Dirigerì nl Riglirdo al cortile 
del Calle Londra 


îè Londra, vlu Po, ‘avanDAReI DALLE conrmarzazIONI 


| 





V'elegrammi Particolari Commerciali 


GAZZETTA PIEMONTESE 


Parigi, (sora) ottobre 23 25 
8 marche pel correte (*) . Vr, 59.75 5975 








f » per 9bresxbre » 5975 5975 
‘ » pel 4 mesi da 9jbro » 6025 6050 

a * pei 4primimesi » 6150 6175 
|\muenurs Saccarino disp. entrepòt 88", n 81 25 5125 
. . % = 5625 5625 
dianco è son» 5928 59 





“© raflasto scelto, . . >. . » M8— 148— 
Liverpool, 25 ottobre (sera) 
Ceto) — Vendito gensrali Ballo 10000 di cul per in 
upeontazione 2000, e. per la consamazione 8000, 
Alora calmo — Tendenta Al ibis 
della giornata (?) 
‘Havre, 25 ottobre (serai 
men mr — Venduto, Ballo 1000. 
Mercato calino-delole, 
* — Laisinas in mare. . Fr. 8850 -—— 
N: Orleans 7 ‘/, — Oomraw, Bengala 





Taportazio! 












Mercato calmo — Prezi invariati. 
Mimftà — VendutizSacohi 2400. 
Mercato debole. 
*» — Rionon lavati . . . Fr 107- -— 
» — Haiti... .. . Fr 106 -- 
> — Wupore tri . . .. . Fr 11650 —— 
Marsiglia, 25]ottobre (sora; 
srramenti — Importazione Ett. 595. 
Vendite "6800, 


‘fercato calmo. 
(%) wuosco prozzo al intende por 169 chilog., tela perduta. 





Torlao,iTip, O, Favale @ Comp, 





